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LA PARROCCHIA: CHIESA CHE FA CASA CON L’UOMO 

Per riflettere… 

 “L’UOMO E LE SUE RELAZIONI” 

Don Tonino in diverse occasioni ha auspicato parrocchie come segno di comunione e strumento di essa. 

(cfr. Materiale di approfondimento, “La parrocchia. Luogo di comunione nella concreta realtà del territorio” 

di don Tonino Bello, pagg. 7-9) 

Come si vive all’interno della tua parrocchia? Quanta e quale condivisione di vita interiore e di esperienze si 

realizza? Qual è la qualità delle relazioni che riesci a vivere nel tuo contesto parrocchiale? E questo segno di 

comunione quanto si fa poi strumento ad extra? Quanto la tua parrocchia sa essere missionaria? Quanto si 

interessa del mondo e degli altri? Quanto sa agire sul proprio territorio perché sia luogo di incontro e di 

accoglienza e non piuttosto luogo di discordia, emarginazione, disinteresse? 

“L’UOMO E I SUOI LUOGHI” 

La parrocchia insiste in un determinato territorio. Non è indifferente se sorge in periferia, in un centro 

storico, in un quartiere residenziale o a ridosso di un centro commerciale. Se ci sono luoghi di aggregazione 

giovanile, spazi per bambini, case di riposo o di cura, circoli ricreativi o di impegno politico. La parrocchia 

dovrebbe abitare il suo territorio, conoscerne i luoghi, le zone critiche, le potenzialità e concorrere a 

renderlo vivibile, sempre più a misura d’uomo. 

Quali priorità, quali alleanze, quali investimenti vanno promossi in questa direzione? 

Ci sono aree o edifici nel territorio della tua parrocchia o in generale della tua città in stato di abbandono e 

la cui riqualificazione potrebbe giovare all’intera comunità? La tua parrocchia ha mai pensato 

concretamente di prendere a cuore tale progetto come possibilità di rinascita figurativa e concreta di un 

“pezzo di città” e come momento di comune organizzazione e lavoro per un fine alto? 

 “L’UOMO E IL SUO TEMPO” 

Papa Giovanni diceva: “La parrocchia dovrebbe essere la fontana del villaggio dove tutti vanno a dissetarsi”. 

Pensa alla tua parrocchia. Quanto essa rappresenta fontana del villaggio per i giovani, per gli anziani, per i 

bambini, per le giovani coppie di sposi, per gli adulti? Quanto riesce ad essere sorgente di acqua fresca e 

dissetante rispetto alle altre mille opportunità, non sempre lodevoli, che il mondo di oggi offre? Come può 

l’Azione cattolica oggi far ridiventare la parrocchia luogo accogliente  ed educativo per tutte le generazioni? 

 


